
Det. n. _____________ 

ALLEGATO A 

 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

 

TRA 

La REGIONE LAZIO, con sede legale in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi, n. 7 – 00145, C.F. 80143490581 (di 
seguito, Regione), rappresentata dal Direttore della Direzione Cultura, Politiche Giovanili e Famiglia, Pari 
Opportunità, Servizio Civile _________________, nato a ______________, il _____________elettivamente 
domiciliato per la carica presso la sede regionale 

E 

 

DiSCo Lazio – Ente regionale per il Diritto allo Studio e alla Conoscenza,  con sede legale in via Cesare de 
Lollis 24/b– 00185 Roma, C.F. 08123891007, rappresentato dal Direttore generale __________________, 
nato a _________ il __________ domiciliato per la carica presso la sede legale  

 

VISTE 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi” e ss.mm e ii., e in particolare l'articolo 15, che prevede la possibilità per le 
amministrazioni pubbliche di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune; 

la legge regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei pregiudizi 
e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e l'acquisizione di specifiche 
competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM) nonché per 
agevolarne l'accesso e la progressione di carriera nei relativi settori lavorativi”; 

la legge regionale 27 luglio 2018, n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto allo studio e 
la promozione della conoscenza nella Regione”; 

 

PREMESSO CHE 

 

La Regione, ai sensi della legge regionale 24 febbraio 2022, n. 3 promuove l’equiparazione dei diritti e 
maggiori forme di tutela, favorisce e incentiva azioni a favore delle donne tese al contrasto dei pregiudizi e 
degli stereotipi di genere, alla promozione della formazione, del rafforzamento delle competenze, 
dell’aumento della presenza nell’ambito lavorativo e dell’abbattimento delle barriere ai percorsi di sviluppo 
delle carriere nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM); 

la Regione, al fine di dare una prima attuazione sperimentale alle azioni previste alla legge regionale 24 
febbraio 2022, n. 3, intende procedere all’istituzione in favore di neolaureate nelle discipline scientifiche, 
tecnologiche, ingegneristiche e matematiche presso le Università pubbliche del Lazio di “borse di studio, di 
dottorati anche industriali, in particolare quelli legati alle esigenze del territorio, per valorizzare le competenze 
sviluppate in ambito lavorativo e permettere la prosecuzione delle attività di studio e di ricerca, facilitando il 
passaggio dall’università al mercato del lavoro e migliorandole opportunità di inserimento lavorativo di 
giovani donne altamente qualificate”, secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 2 della  legge regionale 24 
febbraio 2022, n. 3; 



la legge regionale 27 luglio 2018, n. 6 all’art. 2,  prevede “La Regione garantisce, in coerenza con le strategie 
dell’Unione europea per lo sviluppo delle risorse umane, la piena realizzazione della libertà individuale e 
dell’integrazione sociale, nonché il diritto all’orientamento e all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita 
quale fondamento necessario per il diritto allo studio e il diritto al lavoro”; 

l’art. 4 della citata legge stabilisce che “DiSCo è l’ente pubblico dipendente regionale, dotato di personalità 
giuridica, di autonomia statutaria, regolamentare, amministrativa, gestionale, patrimoniale e contabile, cui 
la Regione attribuisce il raggiungimento degli obiettivi di cui all’articolo 2 nonché il ruolo di ente regolatore 
del sistema integrato di interventi, servizi e prestazioni per il diritto agli studi universitari di cui all’articolo 5 
[…omissis…] Al fine di raggiungere gli obiettivi di cui all’articolo 2, l’Ente: 

a) utilizza le risorse finanziarie statali ed europee nonché regionali destinate al sostegno della formazione, 
dell’istruzione, dell’orientamento al lavoro e, in generale, della conoscenza, assumendo, ove necessario, 
direttamente la funzione di ente attuatore anche di interventi globali; 

b) promuove la costruzione di reti tra le università, gli enti competenti in materia di mercato del lavoro e gli 
enti che operano nel settore della formazione della Regione; 

c) predispone iniziative e programmi per favorire gli interscambi con l’estero tra università e enti che operano     
nel settore dell’istruzione, della formazione e della conoscenza”; 

DiSCo – Ente Regionale per il Diritto allo Studio e alla Conoscenza è stato individuato dalla Regione Lazio 
quale partner operativo per la realizzazione degli interventi previsti dalla legge 3/2022; 

con nota del 28 ottobre 2024 la Direzione regionale Cultura, Politiche Giovanili e Famiglia, Pari Opportunità, 
Servizio Civile ha chiesto a DiSCo Lazio la disponibilità ad una collaborazione per l’attuazione delle linee di 
intervento previste dalla legge regionale 24 febbraio 2022, n. 3; 

con nota del 4 novembre 2024 DiSCo Lazio ha comunicato la disponibilità a detta collaborazione; 

con determinazione dirigenziale n. _________ del ________________ è stato approvato lo schema della 
presente Convenzione 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 

Premessa 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione e si considerano 
integralmente richiamate, trascritte e riportate nel presente articolo. 

Art. 2 
Oggetto 

La presente Convenzione disciplina la collaborazione tra la Regione Lazio - Direzione Cultura, Politiche 
Giovanili e Famiglia, Pari Opportunità, Servizio Civile, e DiSCo Lazio – Ente regionale per il Diritto allo Studio 
e alla Conoscenza, quale Soggetto Attuatore degli interventi per la realizzazione degli interventi previsti dalla 
della legge regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 
pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e l'acquisizione di 
specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM) 
nonché per agevolarne l'accesso e la progressione di carriera nei relativi settori lavorativi” . 

Per la prima fase di attuazione sperimentale è prevista l’istituzione in favore di neolaureate nelle discipline 
scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche presso le Università pubbliche del Lazio di “borse 
di studio, di dottorati anche industriali, in particolare quelli legati alle esigenze del territorio, per valorizzare 
le competenze sviluppate in ambito lavorativo e permettere la prosecuzione delle attività di studio e di ricerca, 
facilitando il passaggio dall’università al mercato del lavoro e migliorandole opportunità di inserimento 
lavorativo di giovani donne altamente qualificate”, secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 2 della l.r. 
3/2022. 



Nell’ambito della presente Convenzione saranno successivamente individuati e definiti ulteriori interventi 
volti all’attuazione  della l.r. 3/2022 

Art. 3  

Impegni delle Parti 

1. La Regione Lazio si impegna a: 

• Individuare gli interventi da attuare tra quelli previsti dalla l.r. 3/2022, anche in relazione alle risorse 
finanziarie rese disponibili annualmente;  

• collaborare con DiSCo Lazio nella definizione delle modalità per l’attuazione degli interventi; 

• trasferire a DiSCo Lazio le risorse finanziarie necessarie; 

• fornire a DiSCo Lazio le informazioni utili alla corretta esecuzione dei compiti ad esso affidati; 

• monitorare l’attuazione degli interventi individuati, anche al fine della successiva programmazione; 

2. DiSCo Lazio, si impegna a: 

• collaborare con la Regione Lazio nella definizione delle modalità per l’attuazione degli interventi; 

• promuovere l’attuazione degli interventi in sinergia con le Università pubbliche del Lazio, il mercato del 
lavoro e ulteriori, eventuali, soggetti necessari all’attuazione delle linee di intervento individuate; 

• presentare annualmente una dettagliata relazione finale sulle attività realizzate nell’ambito della  
presente Convenzione, che evidenzi in particolare gli obiettivi raggiunti, le attività realizzate ed il loro 
valore/costo complessivo; 

• non percepire contributi, finanziamenti o altre sovvenzioni, comunque denominati, da organismi 
pubblici o privati per le attività svolte nell’ambito della presente Convenzione; 

3. Le Parti, nello svolgimento dell'attività di propria competenza, si impegnano: 

• a rispettare i termini concordati e ad applicare le misure indicate nel presente accordo; 

• ad utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento; 

• ad assumere i provvedimenti di rispettiva competenza. 

Art. 4  

Risorse finanziarie 

1. La Regione Lazio, per l’attuazione della prima fase sperimentale, trasferirà a DiSCo Lazio l’importo di € 
100.000,00 successivamente alla sottoscrizione della presente Convenzione. 

2. Nel periodo di vigenza della presente Convenzione la Regione Lazio trasferirà le ulteriori risorse 
necessarie all’attuazione degli interventi congiuntamente individuati. 

Art. 5 

Durata e facoltà di recesso 

1. La presente Convenzione avrà la durata di 3 (tre) anni, con decorrenza dalla data della sottoscrizione, ed 
è rinnovabile, su accordo dalle parti, prima della sopraindicata scadenza. 

2. La Convenzione può essere modificata e/o integrata con un atto scritto per concorde volontà delle parti. 

3. In conformità all'art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), la Convenzione potrà essere in qualsiasi 
momento risolta da una delle parti in caso di inadempimento rispetto a quanto previsto nel presente 
atto. Qualora, a giudizio di entrambe le parti, l'oggetto della Convenzione fosse ritenuto superato o si 
ritenessero più opportune altre forme di collaborazione, essa potrà essere risolta anticipatamente, senza 
alcuna penalità. 

 

5 



Art. 6 

Riservatezza 

Lo svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione implica il trattamento di dati personali (anche 
sensibili), relativi ai partecipanti agli interventi, da svolgere per conto della Regione Lazio titolare del 
trattamento e per il periodo di durata del Protocollo stesso. Nel trattamento di tali dati il Soggetto Attuatore 
dovrà attenersi alle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018, nonché a quelle del Regolamento (UE) 679/2016 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo   
al trattamento dei dati personali (GDPR). Ai fini dello svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione, 
sarà designato il responsabile esterno del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del citato Regolamento.  
Operando nel continuativo rispetto dei principi di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i e del GDPR, il responsabile 
esterno del trattamento dovrà: 
a. eseguire esclusivamente operazioni di trattamento funzionali all’attuazione del presente atto d’impegno; 

b. trattare i dati personali soltanto su istruzione documentata del titolare del trattamento; 

c. mantenere la più completa riservatezza sui dati trattati e sulle tipologie di trattamento effettuate, nonché 

garantire che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate alla riservatezza o 

abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza; 

d. mettere in atto le misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato 

al rischio; 

e. verificare periodicamente l'adeguatezza delle misure di sicurezza adottate in relazione ai trattamenti di 

competenza; 

f. garantire la predisposizione ed il funzionamento di un adeguato sistema di conservazione documentale a 

norma; 

g. individuare e nominare, in forma scritta, gli incaricati del trattamento; 

h. ricorrere a un altro responsabile del trattamento solo previa autorizzazione scritta, specifica o generale, del 

titolare del trattamento; 

i. nominare, nel caso sia un’autorità pubblica o un altro organismo pubblico, un responsabile della 

protezione dei dati, pubblicarne i dati sul sito web e comunicarli all’autorità di controllo; 

j. interagire con i soggetti incaricati di eventuali verifiche, controlli o ispezioni mettendo a disposizione del 

titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi di cui al 

presente comma; 

k. attuare gli obblighi di informazione e di acquisizione del consenso; 

l. garantire agli interessati l'effettivo esercizio dei diritti previsti dal Titolo II del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e 

dal Capo III del GDPR.  

Art. 7 

Controversie 

1. Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero insorgere tra loro 
in dipendenza della presente Convenzione. 

2. Ogni controversia derivante dall'esecuzione della presente Convenzione che non venga definita 
bonariamente sarà devoluta all'organo territorialmente e ratione materiae competente, secondo quanto 
previsto dalla vigente normativa. 

Art. 8 

Informazione e comunicazione      

1. Le parti si impegnano ad attivare, anche con forme organizzative comuni, campagne informative sulle 
iniziative adottate utilizzando gli strumenti necessari alla diffusione alla cittadinanza. 

2. Relativamente al materiale informativo e promozionale cartaceo o digitale, in ogni caso riporterà con la 
dovuta evidenza i loghi e le denominazioni delle Amministrazioni firmatarie. 



3. Tutti i dati raccolti non potranno essere divulgati, senza consenso delle parti e nelle modalità che 
consensualmente ritengono di adottare. 

 

Art. 9 

 Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto espressamente dalla presente Convenzione, le parti fanno riferimento alla 
legislazione vigente in materia. 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. 82/2005 e successive modifiche. 

 

Per DiSCo -  Ente regionale per il Diritto allo 
Studio e alla Conoscenza 

Per la Regione Lazio 

Il Direttore generale Il Direttore della Direzione Regionale 

Cultura, Politiche Giovanili e della Famiglia, 

Pari Opportunità, Servizio Civile 

 

  

       


